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A V V I S O 
.A. comodo della nostra bene­

vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo, abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre > 
p e r s o l e ÌLè. 7 , 5 0 

L' abbonato , subito rientrato 
in città, riceverai! Giornale a 
domicilio. 

È proprio vero che spesse volte anche 
in apolitica la prima idea è la migliore. 

Riguardo alla colonia eritrea, questa vora­
gine di quattrini sprecati senza costrutto, si 
attribuisce al ministero l'intenzione di farne 
una o più colonie penitenziarie. 

L'idea non è nuova, e fu propugnata 
fino dal giorno nel quale l'Italia si è fis-' 
sarà in capo di andar a cercar ad Assab 
e poi a Massaua la cosidetta chiave d>-I 
mediterraneo. 

È troppo noto ciò che abbiamo trovato 
invece della chiave, ne torna contD ride­
stare questioni per ora sopite; ma se il 
ministero pensasse sul serio ad apparecchia­
re in quei paraggi un alloggio all'immènso 
stuolo di bricconi; dei quali non sa come 
liberà i*sij sarebbe: unàsbuonaidea' e noi non 
potremmo che applaudirlo.'. 

Ma qua-' ci torna proprio a cappello il 
motto toscano: la si ileci'àa\ Sì: è proprio 
tempo che il Governo prènda un partito, 
e ci sappia dire che cosa stiamo a fare a 
Massaua, o che cosa abbiamo intenzione 
di farne. 

ostacoli sollevati dalla Svizzera siano ri­
mossi con reciproca soddisfazione delle 
parti. 

Ormai la lotta è impegnata, e la Francia, 
ostinandosi nelle sue pretese, troverà cer­
tamente nel campo avversario una resisten­
za, cui forse non era preparata. 

La stampa francese non va in brodo di 
giuggiole per la visita della squadra del­
l'ammiraglio Gervais a Portsmouth, e parla 
di questa visita con soddisfazione, ma con 
una certa riserva dignitosa. 

Oh bella! È ridicolo meravigliarsene La 
Francia, che ha fatto miracoli per ricosti­
tuire le sue forze, tanto più alza le ali ora 
che non si sente più isolata, e spingendo 
lo sguardo nel futuro ci tiene a far capire 
anche all'Inghilterra che cosa deve fare 
per conservarne l'amicizia: rispettare la 
politica del non intervento. 

. Intorno alla salute dell'imperatore Gu­
glielmo corrono versioni contradditorie: tut­
te insieme però accennano ad un miglio­
ramento sensibile. 

Il Duca di Oooaugttt visitò l'ammiraglio Ger­
vais a bordo della Marengo. 

PARIGI, 20. •— La Franoe non dubita della 
sincerità delle parole di benvenuto che gli in-
glasi diressero ai marmai frWi'cési. I lóro ap­
plausi sono tanto più unanimi porche si tratta 
non di una alleanza, ma d'ima manifestazione 
in favore della pace cui l'Inghilterra ha tutto 
1' interesse. 

Gli inglesi propendono verso la triplice al­
leanza, ma senza abbandonarsi ad essa intie­
ramente. La loro cortesia perla Francia è 
prova d'indipendenza. I giornali della sera 
pubblicano i dispacci da Portsmouth senza com­
mentì. 

1 Delegati delle potenze, raccoltisi a 
Monaco di Baviera per i nuovi trattati com­
merciali s'impegnarono al più scrupoloso 
segreto, e quindi nulla è penetrato né 
penetrerà di ciò che saranno per concludere, 
finché i rispettivi governi non abbiano dato 
la loro sanzione. Sembra tuttavia, che le 
disposizioni per un prossimo accordo siano 
favorevoli, e che la. massima parte degli 

TELEGRAMMI 
. PORTSMOUTH, 19. -= La Regina assiste 
dalla terrazza del Castello al defilé della squa­
dra francese davanti alle navi inglesi. Lo spet­
tacolo fu grandioso. Su domanda della Regina 
la squadra francese ancorò di faccia alle pra­
terie di Osborne. tfn vapore belga salutò spon­
taneamente il defilé della squadra francese 
che rispose. I marinai gridarono tirraìi. 

PORTSMOUTH- 20.. <*, Gervais. e gli uffi-' 
ciali superiori francesi scambiarono stamane 
le visite ufficiali. Wàddingtoh presentò Ger­
vais alla Regina ai Castello di Osborne. 
. Numerose persone si recarono a Cowes per 

visitare la squadra francese. 
COWES, 20. — Il ricevimento presso la re­

gina Vittoria dell'ammiraglio Gervais e degli 
altri ufficiali della squadra francese: durò mez­
z'ora, e vi assistettero il Duca di Conaught e 
gli ammiragli Clarc, 0' William e Hornby. 

Gli ufficiali francesi sbarcarono e si imbar­
carono allo scalo particolare delle Regina, 
dove uon si ammette pubblico. Non vi fu per 
ciò nessuna ovazione. 

L'accoglienza della Regina agli ufficiali fran­
cesi fu simpatica. La Regina espresse il pia­
cere che cagionavate la presenza degli uffi­
ciali francesi e che sia soddisfatta la sua spe­
ranza d'una visita nelle acque inglesi. 

APPENDICE N. 77 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O F È V A L 

Siccome il signor Privat stava per ripren­
dere la parola, ella lo fermò con un gesto e 
disse : 

— Vi ho inteso. Voi voleto domandarmi 
perchè tutto queste vittimo si sono dimonti­
cato di vendicarsi ? Mi non sapete dunque che 
esse hanno fatto ancora di più? La via del­
l'omicidio era piena d'ostacoli-. questi ostacoli 
sono scomparsi dinanzi ai loro passi. 

— Diffatti I balbettò l'omiciattolo. 
— E dopo commesso il delitto, è mai rima­

sta una traccia? Non c'era sempre una mano 
misteriosa ohe avea portato via il cadavere e 
lavate le traecie di sangue? 

— È vero 1 disse l'omiciattolo. 
Olimpia di Treguern lo guardava in faccia, 
-, Ohe sieno morti o vivi , dies' ella, essi 

«ainmlnanp verso una meta, e sventura a 
colui che avesse ad inceppar loro la strada! 
Mi si aveva detto una volta: Scegli fra tuo 
fratello e quello che ami ! Il mio cuore si ri-, 
hello e rifiutai nel mio cieco orgoglio; volli 

LA VALIGIA DELLE INDIE 
Brindisi minacciala. 

Un corrispondente della Gazzetta Piemon­
tese scrive quanto segue sulla grave questio­
ne del transito per l'Austria Ungheria della va­
ligia delle Indio : 

Budapest 12. 
Fra alcuni giorni s'attende qui l'arrivo del­

l'ispettore generale delle ferrovie inglesi, il 
quale viene, mandato dal suo Governo, per 
studiare e riferire sui vantaggi che offrirebbe 
all'Inghilterra il trasporto colla via ferrata 
attraverso l'Austria- Ungheria della posta, dei 
passeggìeri e delle merci provenienti dall'E­
gitto, Indie orientali, Àfrica orientale, eco, in 
confronto dell'attuale via per Brindisi. 

L'ispettore delle ferrovie inglesi, dopo ohe 
avrà conferito a Vienna, si porterà a Nizza, 
in Serbia e poi a Salonicco per persuadersi ite 
visti della conveniènza delle ferrovie orientali, 
ora completata, e sulla sicurezza ch'esse pos­
sono offrire per il commercio inglese. , aj 

La cosà non è nuova; Da-rrfetti anni, come 
è noto, in Inghilterra s'agita quésta question e 
di far passare per l'Austria-Ungheria la vali­
gia delle Indie, ma per quanto si disse e si 
fece, la cosa non usci dallo stadio di semplice 
idea. 

Ora però che le ferrovie orientali sono com­
piute, la questione entra in uh nuovo stadio 
e ci si presenta come cosa facilmente realiz­
zabile. 

La discussione su quest'idea è aperta, e la 
stampa austro-ungarica specialmente se ne 
occupa da alcun tempo con grande fervore, 
sforzandosi di dimostrare agli inglesi i grandi 
vantaggi che loro arrecherebbe l'esecuzione 
di questo progetto, il quale, se realizzato, 
porterebbe alla città di Brindisi in particolare, 
e all'Italia in generale gravi danni. 

Le argomentazioni che oggi la stampa austro-
ungarica.compresa l'officiosa, fabbrica sul detto 

progetto, dobbiamo convenirne sono stringenti 
e, in massima, inconfutabili. 

Ora, dicono i giornali nostri, un piroscafo 
per l'are il tragitto da Portolani a Brindisi 
deve percorrere 010 miglia marittime, mentre 
il tragitto da Porto-Said a Salonicco (il futuro 
emporio commerciale dell'Austria-Ungheria) 
non è che di 7.35 miglia marittime. 

Perchè fanno tanto spreco di tempo gli: in­
glesi, essi che hanno per motto « tempo e 
denaro ? 

Perchè non appprofittare della nuova via 
quando possono economizzare ben 17 ore dì 
viaggio con 205 miglia marittime in meno ? 
Se agli inglesi pare poco conveniente questo 
risparmio, anziché Salonicco scelgano p. e, 
Nauplia, dopo che saranno congiunte le fer­
rovie greche alla gran rete ferroviaria turca 
della Macedonia. I giornali austriaci però, in­
fine, indicano come là sola e più conveniente 
Salonicco e non concedono nemmeno quello che 
gli stessi inglesi sarebbero propensi di mante­
nere, cioè conservare Brindisi, e creare la 
nuova linea della valigia delie Indie attraverso 
la Macedonia, la Serbia, l'Austria-Ungheria, 
la Germania e il Belgio. , 

Diffatti il Dailu Telegrap/i, che unitamente 
ai suoi confratelli londinesi s' occupa grande­
mente delia questione, non è molto, opinava 
che l'Inghilterra dovrebbe avere due vie, cioè 
l'attuale Brindisi-Parigi e la nuova Salonicco-
Vienna, e soggiungeva che è interesse dall'In* 
ghilterra di aver due punti di congiunzione 
coll'Egitto anziché uno solo, perchè non si può 
fidare troppo della Francia, che, non si sa mai, 
'potrebbe chiudere un giorno la vìa Brindisi-
Parigi e porre così l'Inghilterra in grave im­
barazzo. 

Secondò l'ufficiosa Presse di Vienna, attual­
mente il Governo britannico sta studiando se., 
riamente la questione ht parola, e pare appun­
to1 che la ragion politica lo sproni ad addive­
nire nel tempo più breve possibile, ad una 
conclusione definitiva di questo vecchio pro­
getto. 

Il giornale viennese ha ragione, la questione 
è vecchissima ed essa mostra,anzi còme l'Au­
stria abbia sempre vagheggiato di scioglierla 
in proprio favore. 

Osservo però — è un apprezzamento tutto 
mio individuale — che se l'orizzonte politico 
si presentava fosco negli anni 1848-5>-78, oggi 
mi pare addirittura tempestoso, e non vorrei 
— che il cielo e la diplomazia europea ten­
gano lontano il pericolo — che quando si do­
vesse addivenire ad una definitiva conclu­
sione pel trasporto della valìgia delle Indie 
attraverso l'Austria-Ungheria, non vorrei, dico, 
che scoppiasse la temuta guerra e mandasse 
por là quarta volta a roto ohi le trattative 
che si sono iniziate fra Londra e Vienna ri­

guardo alla valigia che sapete, e delle quali 
trattative, lo spero almeno, il Governo di Ro­
ma saprà qualche cosa. 

salvarli tutti e due. L'uno per l'altro e fu ne­
cessario perderli tutti a due. 

•- Io che non ho né amante né fratello.... 
cominciò a dire il signor Privat. 

Valeria fece un passo e la sua mano s'ap­
poggiò più pesante sulla di lui spalla. 

— Voi ci avete amati, pronunciò lènta­
mente, e sotto il capriccio della vostra curio­
sità, c'è, non so qual ossequio cavalleresco. 
Ma già due o tre volte, senza saperlo, voi 
avete intralciata la strada a quelli pei quali 
mi presto. Se vi trovassero ancora pervia, 
non potrei più salvarvi. 

— Gradasi di farmi, paura ? gridò l'omiciat­
tolo pronto ad impennarsi. 

— E voi? chiese Olìmpia senza perdere la 
sua calma, volete impedire ohe sia resa giu­
stizia? Ne sapete abbastanza per credermi 
quando vi dirò che in certe situazioni, allon­
tanandosi troppo dalle incanalature della vita 
comune, le uscite ordinarie, le uscite legali 
sono chiuse. 11 signor do Feuillans uscirebbe 
forse vincitore da una battaglia giudiziaria 
nella quale non militasse contro di lui nes­
suna prova materiale. 

— Forse ! disse l'omiciattolo che si drizzò 
valoroso all'idea di questa lotta. 

Gli occhi d'Olimpia brillarono. 
,".' — Essi non hanno combattuto e sofferto 
veut'anuij diss'ella, per giungere a dirsi : For­
se! Non è la probabilità che ormai loro abbi­
sogna,, è la certezza. 

'•— Io sono Treguern, riprese a dire dopo 
un silenzio e mentre che Privat rifletteva, 
mio fratello che è là, e che amo, non saprà 
da quali mani sìa stato fabbricato questo splen-

NOTARIATO E PROTESTI CAMBIARI-

Dal Ministero della giustizia furono pubbli­
cate le seguenti circolari: 

Roma, 9 agosto 1891. , 
Non di rado è accaduto che sia stato am­

messo all'esame di idoneità per l'ufficio di no­
tare colui che non era fornito di tutti i re- : 

quistti indicati all'art. 8 della legge 25 mag­
gio 1879, n. 4900. . . 

Gravi danni possono derivare da tale incon­
veniente, nei concorsi a posti notarili, nei 
qnali l'aspirante che ha subito l'esame di cui 
trattasi, potrebbe ledere i diritti degli altri, 
che meriterebbero la preferenza per trovarsi 
; in piena regola di fronte alla. legge, ovvero-
dovrebbe essere escluso dal concorso per la 
provvista del posto dopo aver, subito l'esame 
di idoneità. 

Ad evitare pertanto così dannoseconseguen­
ze, stimo opportuno di invitare i Consigli no­
tarili a non ammettere all'esame di idoneità 
al notariato se, non coloro, i quali provino di 
avere adémpiuto: completamente alle prescri­
zioni di legge. 

Ed in proposito stimo utile, inoltre, dì rac­
comandare, alle autorità, cui,spetta diesami-
nare, le domande per conseguimento di posti 
notarili di ourure che le medesime sieno cor­
redate di tutti i documenti prescritti, e ^spe­
cialmente di quelli relativi alla pratica nota­
rile; che spesso 'sono incompleti o mancano 
affatto. , 

Non dubito ohe le presentì Istruzioni sa­
ranno puntualmente osservate. -

Pel ministro, il SoUosegre'arto di Staio 
•'• ' G. DELLA,: Rd'CCA *"" 

, « % , ' • 

;;• ''',':'.'*" ,'' Roma, 9 agosto 1891 
L'articolo 689 del codice dicommereio pre­

scrive che gli elenchi dei protesti cambiari 
trasmessi dai notar» e dagli uscièri ai presi­
denti dei tribunali, nelle cui giurisdizioni quei 
baobUci ufficiali rispettivamente risiedono, deb­
bono esser riuniti in fascicoli e conservati in 
cancellerìa, affinchè ognuno possa prenderne 
notizia. 

Ora é a cognizione di questo Ministero che 
l'obbligo imposto dall'i legge non sarebbe sem­
pre e dappertutto osservato col a dovuta di­
ligenza; ond'è che viene sposso a mancare lo 
scopo che con quella disposizione si è' voluto 
raggiungere. 

Essendo invece di grande interesse per l'am­
ministrazione della giustizia e pel ceto com­
merciale che il sistema di pubblicità adottato 

dido palazzo nel quala rivivrà in lui la gran­
dezza del nostro nome. 

Altri potranno nascondere la loro tristezza 
nel, ritiro; egli,'il nostro Tanneguy, sarà fe­
lice e glorioso! Ascoltatemi - e mentre ch'ella 
così parlava la sua bella figura si drizzava 
talmente fiera che Privat, soggiogato, la con­
templava con ammirazione e rispetto - ascol­
tatemi, se ho fatto male, che Dio mi giudichi ! 
Gli sguardi della giustìzia umana faranno sva­
nire, come il solilo d'nn genio malefico, le 
magnificenze del nostro sognò. Io non voglio 
la giustizia umana! 

— Ma... disse Privat, che esitava, voi siete 
molto giovane, Valeria ! vi si è potuto ingan­
nare!' 

— Essi sono quattro, ora, rispose Olimpia 
di Treguern, parlando come se il suo inter­
locutore avesse conosciuto il fondo del miste­
ro; l'indomani della vittoria, il loro interesse 
può farli nemici :' in quel giorno io sarò pronta 
alla lotta. Frattanto, voi siete connoto con­
tro di noi? . 

Privat riflettè un,istante, poi disse: 
= Che bisogna fare? 
Olimpia di-Treguern gli stèse ja mano, 
— Por avere quell'enorme somma, alla 

quale il signor do Feuillans ha diritto per il 
suo contratto, rispose, ci saranno molte diffi­
coltà da superare, 

Le protezioni non ci mancano e il governo 
stesso ci sosterrà al bisogno, ma voi potete 
servirci meglio di qualunque altro, voi che da 
molto tempo siete in rapporto con la compa­
gnia. La prima cosa a farsi si è di riescire a 
mettere nelle mani del signor de Feuillans 

Venti milioni che gli sono dovuti. 
Privat scosse il capo. 
— Non si può più far nulla contro un uomo 

che ha venti milioni, disse egli. 
— Con i mezzi umani, è vero, disse Olim­

pia di Treguern, ma quelli che non apparten­
gono più a questo mondo hanno altre armi . 

Nella piccola stanza affatto spoglia in cui 
Tanneguy dormiva su un povero materasso, 
entravano i primi ràggi del sole. 

La contessa Torquati, bèlla nella sua emo­
zione e in quell'immensa gioia delle madri, 
era china sopra al letto e contemplava Tan­
neguy nel raccoglimento del suo amore. 

Di quando in quando i suoi occhi si volge­
vano verso il cielo con un'appassionata rico­
noscenza. 

Ella si credeva sola. Ma dall'altra parte 
della porta a vetri che serviva di chiusura 
alla cucina, Rolando Montfort era inginoc­
chiato nella polvere. 

Egli avea sollevato un angolo della cortina: 
guardava attraverso le lagrime che gli empi­
vano gii occhi. 

Si avrebbe detto che la sua anima si tra­
smettesse nel suo sguardo è si slanciasse verso 
quella donna china sulla | fronte di Tanneguy 
addormentato. 

La sua voce tremante mormorava delle pa­
role senza seguito, fra le quali un nome venia 
sempre pronunciato con inesprimile tenerezza; 

Genovieffa! Genovieffal , 

CAPITOLO XXIX 

L'ottava dell'Assunta 

Ora, a Parigi, ci occorre un anno e più per 
regolare uu'assicurazione sulla vita. È il pro­
gresso. A Londra, nel 1820 non occorreva 
che un giorno. Era l'infanzia dell'arte. 

Da una settimana, duecento operai giunti 
da Nantes e da Rennes lavoravano giorno e 
notte al Castello-senza-lerra. Ogni mattina, 
si vedeva venire delle carrette piene di tap­
pezzerie in voluto con belle frangie di seta, 
della mobiglie tutte in oro, secondo quel che 
diceva la buona gente d'Orlan, e più giran­
dole a cristalli di quelle che sarebbero occorse 
por illuminare la Gran Landa! 

Non si avrebbe mai creduto che si trovasi 
sero tante belle cose nell'universo. 

È tutto questo andava verso il palazzo ohe 
avea sostituito la vecchia casa. E quando s'in­
terrogavano i carrettieri o i tappezzieri, dessi 
rispondevano invariabilmente, come se aves­
sero voluto rifare là storia del marchese di 
Carabas: 

:' — È per il signor conte Gabriele di Tre­
guern! 
/ La buona gente del borgo d'Orla» non do­

mandava chi era questo conte Gabriele; tutti 
se ne tornavano alle loro case mandando tut-
t'altra cosa che benedizioni all'indirizzo Bel 
falso prete, che coronava la sua opera di spo­
gliazione rubando fino il nome delle sue vit­
time. 

(Continua] 



dal codice sia esattamente attuato, prego , le 
SS. DL. di voler invigilare perchegllelonchl 
anzidetti stano tenuti con quella regolarità 
ohe è necessaria per conseguirò1 il fine elio la 
logge ebbe in mira. 

Pel Ministro, il Sottosegretario di Sialo , 
G. DELLA ROCCA. ' 

Pel meridiano iniziale 
Pubblichiamo il testo dell'ordine del giorno 

sul Meridiano iniziale, votato dal Congresso 
Geografico inter-nazionale di Berna : 

« Le Cóngrès international des soiences géo-
graphiques de Berne (1891). 

« Vu que le bosoin du choix dóflnittf d' un 
i'mérid.ien inìtinl unìque s'impose toujours da-
vantage," ' ' • 

«s'appuyant sur la voeu unanime des re-
présentants de 43 pays présents a la Cpn-j 
ference toiégraphique international de Paris 
(1890) «'qu'ott arrivò en/in, 'moyennnné une 
solution concìliant tous le intóréts, à l'unlfl-i 
cation dans la mesure du tomps», 

«émet, à son tour, lo voeu quo le Consoli 
federai suissé, se mettant d'accord avec le 
Gouvèrnenlent italien qui en a, dernierement, 

• pria l'initiatìve, 
« prie les autres Gouvèrnemens do vouloir 

• bien bater l'ótude des questiona du móridiep 
initial et de l'heure universelie, ainsi que de 
l'utilità des fuseaùx horairés dans les 'relation? 
interfìationales'et dans la vie pubblìquejet la 
réunion d'une OOmmission de de égués munis 
de pleins pouvoirs póur rogler déflnitìvement 
ces divers'es questiorig, : 

«le Gongrès se permei d' esprimer r avis 
qu'il sèraituti le.pour arrivar plus vite à una 
solution' definitive, que la dite Còmmission sé 
rónnisse à Berne, siéga des bureaùx interna*-
tiotìnux des postés, des tólégraphes et des che-
niins de fer ». 

PROMOZIONI MILITARI 
Si assicura che il prossimo bollettino mili­

tare, 22 con*., conterrà numerose promozioni 
; nell'arma di fanteria. 

Vi sarebbero tra le altre le seguenti : 
Sarebbero promossi colonnelli i tenenti co-

• lonnelii Massia', Murgia e Mantovani. 
Sarebbero promossi tenenti colonnelli i mag­

giori Masi, Mariani, Oavanna, Somano, Fer-
.rera,. Cortese e, Magni. , 

Sarebbero promossi maggiori i capitani: 
• Bottero Emanuele, Bellini, Tocco, Bussola-
ni, Accennerò, Parato, Raibaudi, Schiappacasse 
e Gatti. j | 

Sarebbero promossi maggiori di fanteria ,ì 
capitani.di stato maggiore Chiaria, Degli Od­
di,; Tèrra, Briga. 

Sarebbero promossi capitani di fanteria i te­
nenti Gordini, Giocolar!, Grassi, Mozzi, Milano, 
Braca, Ghezzi, Maussier,, Guasco, Deb'onti, Ro-

, belli, Tornaghi, Faraoni,. Amadei, Pasciani, 
, Tommasini, Decosa, Tronei,;Mustilli, Bagattì, 

Elmi, Faccioli, Bettazzi, Vignola, Ruzza, Long, 
Pascara, Donatelli, Angelini, Dedominicis, Dei-
corno, barone Notarbartolo,,Martelli, Coccolai 
Antonucci, Marcenaro, barone Dellepiene. 

Cento sottotenenti sarebbero promossi te­
nenti. '. ; . 

Vasto promozioni saranno fatte nelle altre 
armi. 

Il .generale Carenai, sotto-segretario di Stato 
alla guerra, e l'ammiraglio Corsi, sotto-segre­
tario alla marina, faranno ritorno a Róma 

, giovedì.. .- ; 

COMUNICATO 
DELL' « OSSERVATORE ROMANO » 

« Parecchi giornali liberali e massoni rife-
, riscono, con una mal celata compiacenza, al­

cune parole che all'indirizzo àe\VOsservatore 
Romano sarebbero, state pronunziate dal Capò 

. attuale del centro tedesco nel banchetto, te­
nutosi a Dusseldorf dai membri del Congresso 
dello Associazioni cattoliche mercantili. 

Lasciando da parte il modo con cui ostata 
laudata questa specie di anatema contro' il 
nostro giornale, e venendo alla sostanza véra 
e, reale delle cose, non giungiamo davvero a 
comprendere come i cattolici tedeschi siane! 
sinistramente impressionati e sì vivamente 
scandalizzati di ciò che l'Osservatore Romano 

• ha détto intorno alla .triplice alleanza, e in 
riguardo alle generose sollecitudini ciella Santa 
Sedè verso gl'interessi religiosi e sociali dei 
cattolici di Francia. , 

Non rammentano più i cattolici tedeschi le 
prove amare, a cui sono andati soggetti, e le 
patèrne indefesse cure del regnante Sommo 
Pontefice par abbreviarle,, e anzi per farle ai 
tutto' cessare? Non ricordano più quello che 
allora si diceva e si stampava contro si amo­
revoli testimonianze di interessamento e di af­
fetto per loro diritti religiosi? 

In quell'epoca dolorosa, abbastanza vicina 
per ossorìie la nefasta memoria ancora im­
pressa nella mente e nel cuore di tutti, le 
Diocesi della Germania èrano' prive dei loro 
Pastori, le Parrocchie erano in gran numero 

derelitte di reggitori, i fedeli mancavano in 
molti luoghi del ministero sacerdotale; i Se­
minari erano chiusi, o in essi veniVa impar­
tito un insegnamento, non al certo', consono 
allo spirito della Chiesa; erano disperai gli Orr 
djni religiosi, ed erano sottratti al culto cat­
tolico quegli assegni, che di pieno diritto, spet­
tavano alla Chiesa e ai cattolici. 

Di fronte a tanti mati, che .'opprimevano 
quella parte eletta del gregge dì Gesù Cristo, 
il Sovrano Pontefice, che ora siede sulla Cat­
tedra infallibile di Pietro, disarmò Colla dolo ' 
sua fermezza e colla sua soave energia la te­
nacità della persecuzione; e, mercè l'autore­
vole sua sollecitudine, furono ridonati i Ve­
scovialle diocesi, I parroohi alle parrochie, 
i sacerdoti, ai fedeli; furono riammessi parec­
chi Ordini religiosi, fu alfine restituito ai cat­
tolici tedeschi quanto era stato loro ritenuto 
nel malaugurato periodo del. Kultnrtiampfi 
e così la pace religiosa fu ridata alla Chiesa 
della Prussia e della Germania. 

E che cosa non si diceva e non si stampava 
in quei momenti contro l'opera pacificatrice 
e paterna dell'augusto Pontefice? Con opuscoli; 
con articoli impressi in giornali stranieri, fra 
cui principalmente il Maiin di Parigi, si osava 
dire che il Papa orasi fatto tedesco, che egli 
voleva germanizzare la Chiesa, e che, mani e 
piedi legato servilmente si era dato all'Impe­
ratore, e al cancelliere Bismark. 

Or bene: che cosa ha fatto sempre, e che 
cosa fa adesso il Papa con altri Governi e per 
altri popoli? Né più, né meno di quello che 
fece pei cattolici tedeschi, quando questi ge­
mevano sotto la più fiera persecuzione. Il Santo 
Padre, Leone XIII, con identica sollecitudine 
ha dimostrato per la quiete e per la paoedei 
cattolici d'Irlanda, per la concordia di quelli 
di Spagna, ed anche, non ha guari, con la; sua 
lettera all'Episcopato portoghese, ha fatto ve­
dere quanto gli stiano a cuore ì suoi figli del 
reame lusitano. . • 

Ed ora che vede i cattolici di Francia in 
condizioni non meno difficili e pericolose, ac­
corre ad essi con particolare amore, con ispe-
ciale sollecitudine, non altro bramando che 
anch'essi, come i loro fratelli di Germania, 
nel terreno delle loro nazionali istituzioni, ri­
vendichino i loro diritti di cattolici e di fran­
cesi e sulla base suprema della giustizia e 
della equità procurino, jper quanto possono, 
di stabilire una cordiale armonia,fra le popo­
lazioni cattoliche, ed il regime attuale, (jpìla 
patria loro. : 

V'Osservatore Romano ispirandosi a que­
sti fatti nobili ed elevati di si grande Pontefi­
ce, che tutti gli uomini e tutti i popoli ama 
di un, medesimo affetto, non ha potuto non.ri­
levarne l'importanza, la,efficacia, la genero­
sità: e la grandezza, come particolarmente è 
stato fatto nel numero di domenica 9 cor­
rente. •',:•••• . ' 

Non ha potuto quindi, come cattolico e co­
me italiano, difendersi da un vivo e penoso 
sentimento di dolore, in vedere che, mercè 
principalmente ormai una celebre combinazio­
ne diplomatica, siano alla Ohiesa e al Papa 
frapposti nuovi e più forti ostacoli all' adem­
pimento di questa sublime missione pacificatri­
ce per quella Roma e per quella nazione, in 
mezzo a cui ha centro e sede la cattolica Re­
ligione. 

Egli è per questo che l'Osservatore Roma­
no ha deplorato e deplora quella triplice al­
leanza, che, a confessione dello, stesso sig. Cri-
spl e dì tutto il giornalismo liberale, d'Italia, 
fa da gendarme alla rivoluzione cosmopolita 
pel suo violento possesso della antica città:déi 
Papi e impedisce alla fede religiosa e alla 
prudenza politica si degli Italiani, come di tutti 
gli altri popoli cattolici, di rivendicare alla 
Ohiesa e al Papato quel sacrosanto diritto, 
sul quale unicamente poggia l'effettiva guaren­
tigia della loro libertà e della loro indipe.n> 
denza. 

Prima di finire, ci rivolgiamo di,nuovo ai 
cattolici tedeschi, e loro diciamo, senza tema 
di essere mai smentiti dai fatti, che se, nel­
l'interesse del loro paese e per la soddisfazio­
ne, del loro patriottismo, possono riguardare 
la triplice alleanza quale una garanzia della 
stabilità delle loro relazioni internazionali, 
come giustamente osserva il Nord di Bruxelles, 
essi non potrebbero con uguale serenità di 
spirito e con uguale compiacimento di catto­
lici e di patriotti riguardare ed accogliere 
una tale alleanza, se essa servisse, come che 
sia, a danno e ad offesa dei loro diritti e dei 
loro interessi religiosi. 

Ebbene; in tal caso si troiano cattolici ita­
liani, pei quali la trìplice alleanza è offesa 
gravissima al diritto del Papa e nocumento 
sommo all' interesse dell'Italia. L' Osservatore 
Romano, cattolico ed italiano, ha dunque pie­
na ragione di respingerla e di condannarla) 
senza che i cattolici tedeschi,, che ebbero a 
gustare le primizie delle apostoliche cure del 
regnante Pontefice, abbiano giusto motivo dì 
preoccuparsi, né degli apprezzamenti che a 
noi suggerisce la rinnovazione della triplice 
alleanza, né tanto meno della speciale solleci­
tudine, choin questo momento storico il'Santo 
Padre crede di usare; verso altre, nazioni. » : 

Una banda di ladri ferroviari in Francia 

Vllavas comunica da Beauvaìs, 18: 
«Il suicidio di un Impiegato ferroviario, 

corto Gorand, che si è fatto sfracellare dal 
treno express a Laiguevìlle, ha fatto scoprile' 
una vera banda di ladri ohe operava a danno 
della Compagnia del Nord. 

Gorand apparteneva a questa combriccola. 
Credendosi denunciato dalla moglie inseguito 
a diverbio con ossa, si uccise per sottrarsi 
alla giustizia. 

Si trovò in casa un gran numero di oggetti 
di origine furtiva e che svelarono l'esistenza 
di una vera organizzazione. 

L'autorità di Clermont apri un'inchiesta e 
in 20 Comuni del Circondario scoprì la gran 
parte degli oggetti rubati da parecchi anni in 
qua sui treni merci del Nord. . 

Sei fattorini della stazione di Creil, due con­
duttori di troni e un conduttore furono di già 
arrestati.» 

Le truffe al Monte di Pietà 

La Lombardia in data di Milano, 20 scrive: 
«Altro che diceria, ed anche infondata, 

come la qualifica il Corriere ! 
La truffa esiste e così, modestamente, ce la 

conferma l'Amministrazione del Monte di 
Pietà : 

« Neil' affare dei gioielli di cui alla Oronaca 
d'ieri della Lombardia il danneggiato non 
sarebbe il Monte di Pietà ma lo stimatore 
provvisorio signor Ritter Cesare che deve ri­
spondere colla sua cauzióne e che fu tratto in 
inganno colia presentazione a pegno di effetti 
d'oro sofisticati e cioè preparati ad arte, che 
vennero ricevuti come genuini. 

Il danno dello stimatore non è ancor ben 
precisato, ma Un d'ora sì può calcolare dalle 6 
alle 8 mila lire. » 

Abbiamo motivo di ritenere che ulteriori 
verifiche faranno elevare la cifra dei danni 
press'a poco alla somma di 100 mila lire da 
noi,indicata. L'amministrazione del Monte si 
rivarrà verso il perito estimatore... fino alla 
concorrenza della cauzione, 
i E non sono soltanto dei gioielli ripieni di 

;sabbia e di limatura di ferro, pei quali furono 
date sovvenzioni superiori al valore dei pegni; 
ma anche stoffe imitazione dell'antico e drappi 
•di orientaìità molto dubbi i, che venivano pré-
'sentate al monte da un commerciante milanese 
•serto' S... 
: Gli errori di giudizio commessi dagli stima­
tori non sono, spiegabili che colla incredibile 
abilità, di falsificazione delle stoffe e dei gioj-
iolli.. Vuoisi che» sia; escluso affatto ogni so­
spetto di connivenza fra i truffatori ed alcuno 
degli stimatori. ; 

Le truffa verranno a galla man roano che 
verranno ritirati gli oggetti contro presenta­
zione delle polizze acquistate a cari prezzi de­
gl'illusi.*; avidi o ingenui - che di esse fan 
commercio di compera. Per cui è da mettere 
sull'avviso -il pubblico di astenersi da siffatto 
commercio che talvolta - e questo è il caso -
nascondo un tranello, quando non anche mag­
giori fastidi com'è capitato ieri ad una signora. 
Questa, la notissima proprietaria dell'osteria 
Campana e Martello, alla fermata del tram 
a vapore fuori Porta Magenta, si è presentata 
iermattina al Monto con circa 650 lire di po­
lizze di preziosi appartenenti al novero di 
quelli soflstieaUrj •••'••••. 

Le polizze furono sequestrate e la. signora 
trattenuta in ufficio dichiarò al vice-ispettore 
di P. S. Valvassori, chiamato d'urgenza, di a-
verle avute in conto di Un suo credito di circa 
3000 lire verso un tale ch'essa nominò. 

Vedremo che ne Yerrà fuori». 

Un terribile nubifragio in Tirolo 

QUARANTA MÒRTI 

Scrivono da Bolzano (Tirolo) al Corrière in 
data 18: 

« lina terribile disgrazia è accaduta questa 
notte nelle vicinanze. 

Verso mezzanotte, scoppiò un nubifragio che 
colpì là vallata Saruthal, che sbocca al nord 
di questa città ; da questa valle esce il tor­
rente "fallar, cheli ri -un quarto d'ora gonfiò 
talmente che si alzò per ben quattro metri; 
occupando tutto il largo letto. Era, terribile 
spettacolo l'acqua vorticosa tutta rossa perla 
terra che trascinava; il rumore dei grossi 
sassi travolti metteva paura. La comunicazione 
della vallata colla città è interrotta. 

lì medesimo nubifragio colpì il paesello di 
Kollmann a pochi minuti dalla stazione "di 
Waidbruck (linea del Brennero). Vicino a Koll­
mann corre un piccolo, torrente, del quale non 
ricordo il nome: questo sbocca peli'Eisak. Il 
torrente che dal monte passa per KoUmann 
causò una terribile, distruzione: abbattè sette 
case, distrpsse la strada postale e la linea fer­
roviaria per circa un chilometro. Tutti gli a; 
bitanti delle, sette case, perirono. 

Sino al mezzogiorno erano stati estratti circa 
dodici cadaveri dal torrente Éisak in vicinanza 
di questa città. Tutti erano ignudi, perchè 1 
miseri vennero travolti quando dormivano. Là 
forza dell'acqua e dei macigni che questa tra­

scinava li aveva resi irriconoscibili, tanto e-
rano pesti. Nptr, avevano neffiràeno1'la cami­
cia. Fa orrore il.vederli. Bestiame, suppoilet-
tlli, tutto è andato perduto! 

A Kollmann,'sotto io macerie, si trovarono 
altri quindici cadaveri; ivi si adoperano la po­
polazione accorsa dalle vìcinanzeJe'. la truppa 
della città di Bressanone e di qui ; il coman­
dante, della provincia è di persona sul luogo 
della disgrazia a dirigere i lavori, pur troppo 
non dì salvataggio, perchè adesso da salvare 
nulla Vi sarà; si cercano invece cadaveri, per­
chè pare che il nùmero dei morti ŝ a di circa 
quaranta. 

SI lavora a ristabilire là strada maestra e la 
linea della ferrovia. Quest'ultima resterà inter­
rotta fra le stazioni di Aztwang e Waidbruck 
per qualche settimana; la strada maestra, in 
breve, forse in due giorni vorrà riaperta e in 
tal modo si potrà viaggiare sulla via del Bren­
nero col trasbordo a mezzo carrozze da Atzwang 
a Waidbruck. » 

Gronaea del Hegno 
Monza, 2 0 . — Il re è partito alle 4.30 poni, 

diretto a Torino. 
Torino , 2 0 . — 11 Re è arrivato alle 7.46. 

Lo attendevano alla Stazione la principessa 
Letizia, il conte di Torino, i ministri Pelloux, 
Ferraris e tutte le autorità. 

Il Re venne acclamato da una immensa folla 
lungo il percorso fino al palazzo reale. 

Alle .4 ant. partirà per Pinerolo. 
M p n d o v ì , 2 0 . ; — Il Re arriverà a Mon-

dovì il 23 di mattina alle 8.30 — Il program­
ma rimane invariato tranne che l'inaugura­
zione della statua di Carlo Emanuele I. verrà 
fatta alle 12.30 anziché alla sera, rimanendo 
tutto il pomeriggio disponibile per , la rivista 
e per la sfilata delle truppe davanti ai Re, 
Alla, sera la città e il santuario di Vicoforte 
nonché le colline circostanti saranno illumi­
nate. 

Napoli , 2 0 . — Continuano i rapimenti di 
ragazze.. Anche ieri se ne scovarono due cop­
pie che tubavano amore,,dopo che la fanciulla 
era fuggita dalla casa paterna; oggi certa Im­
peratori denunciò il rapitore di sua figlia es­
sere; un tale Vecchioni, i 

Milano, 19. — Ieri, 18, alle 1 poni., mo­
riva a Oasalbuttano, Pietro Jaotni ohe a po­
chi mesi di distanza seguiva nella tomba il 
fratello conte senatore Stefano,, il deplorato 
ed illustre, economista é patriòtta. 

Pietro Jacini non aveva che 71 anni, e la­
scia'una cospicua fortuna, che usò -in parte 
a sollievo delle classi bisognose e a potènte 
incremento dell'agricoltura e delle industrie 
ohe ad essa,si imperniano. 

, (Perseti.) 
2 0 . . - - Oli studenti del Politecnico all'è­

stero.— Questa mattina, col diretto delle 7.30 
pel Gottardo, partiranno gli studenti dell'ul­
timo corso di ingegneri, del nostro Politecnico, 
diretti a Francofone sul Meno. Essi compiono, 
insieme a molti loro professori, il viaggio d'i­
struzione che ogni anno, prima degli esami 
di laurea, si usa fare nel nostro massimo. Isti­
tuto scientifico., 

Gli studenti, oltre all'Esposizione interna­
zionale di elettricità, che si è aperta da.circa 
due. mesi a Francoforte,'visiteranno i princi­
pali fra più grandiosi stabilimenti della Ger­
mania, sopratutto quelli della valle del Reno. 
Si recheranno a-Mannheìm,.a Selaffusa, a Cor 
blenza, a Winthertur; e nel ritorno si ferme­
ranno a Zurigo. (Persev.) . 

Como, 19 . — Siha da Minoprio: , 
« Iesera, verso le 10,:,un violento incendio 

distrasse quasi totalmente i i Molino Martel­
letto di proprietà del conte Arnaboldi presso 
la stazione ferroviaria di; Cantù-Asnago. / 

L'essersi - a quanto si dice - i l fuoco ma­
nifestatoli! due o t r e punti distanti e con un 
grosso caseggiato fra ;essi, l'ora tarda,e la no­
torietà di personali dissidii fanno fortemente 
dubitare dì incendio delittuoso. . 

Informerà l'autorità. • 
Sono in.parte assicurati le masserizie, ed i 

foraggi. • i 
Due anni fa vi,fu un altro incendio nella 

stessa casa ». •.••'•• 
Livorno, 2 0 , — L'illustre Cialdini, no­

nostante che le condizioni generali del suo 
stato di salute si manteng no,stazionarie, non 
ha lasciato il letto, ciò che lo fastidia.moltis­
simo, tanto che non vuol ricevere nessuno. 

Il solo che spessissimo viene a visitarlo e si 
trattiene a lungo con lui è il suo intimissimo 
amico on. Mordini. 

— Oggi una golotta di nazionalità scono­
sciuta scomparve tra Vada e Oastiglionoello, 
e causa il. grosso mare fu impossibile di avvi­
cinarsi al luogo.del disastro.' 

i , GR^ONÌACA V E N E T - A : 

; ' — = . 0 = — 
; l ' leye di.Cador.ei 2 0 . — In occasiono 
lei l'inaugurazione dai poligono e gara di' tiro 

;>.segno in.questo capoluogo, l'onori Donati, 
;che non ha potuto presenziare alla festa, ha 
spedito il seguente telegramma, assai bene con­
cepito, e che. riportiamo ini Nuovo Cadore; 

« Grato cortese invito dolentissimo, impre­
scindibile ostacolo impediscami assistere per­
sonalmente solenne patriottica festa, presenzio 
ooll'anima commemorazione valore eroici figli 
cotesta nobile terra, auspicando lieto avvenire 
forte popolazione cadorina ». 

Egli ha poi offerto un elegante vaso in bron­
zo da assegnarsi fra altri premi ai tiratori. 

Rov igo , 2 0 . — Telegrafano al Resto del 
Carlino:'' 

«Oggi a Lendinara fu trovato nelle acque 
dell'Adige i i cadavere di un uomo in ìstatn di 
putrefazione avanzata, di cui non si sono, an­
cora rilevate le precise generalità. 
I, Portava al. collo una grossa fune con un 
nodo. 

Pare che sì tratti di uno strangolamento o 
di un suicidio, » 

CRO Pi 

Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi e copiósi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualùnque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

MCA DELLA fROVINCIA 
(Corrisp. del Comune) 

Merlarsi, 2 0 . — Molti giornali riportaro­
no parole di lode all'indirizzo del cav. G. Da 
Zara per l'atto di non comune filantropia col 
quale beneficò questo paese. Ma nessuno ri­
cordò come si meritava il nome dell' ingegnere 
Achille Simoni agente di casa Da Zara e sin­
daco di questo Comune, il quale ebbe parte 
principalissima sulla decisione dal suo princi­
pale. 

Dai momento in cui infuriò il terribile tem­
porale del 29 egli non ebbe riposo - tanto 
parlò, scrisse, lavorò finché non vide com­
piuti i suoi voti con la deliberazione larghis­
sima dei principale. 

Già altrevolte, in occasione di pubbliche 
calamità e nell'ordinario disbrigo degli affari 
il sig. Simoni ebbe campo di mostrare le sue 
preziose doti di amministratore e di cittadino: 
in occasione dell' inondazione deli 82, del co­
lera e del turbine dell'89 egli ebbe previden­
ze e cure pel suo Gomuna quale di padre af-
fettuosissimp. Gode, la fiducia illimitata idei 
suo principale che gli rilasciò procura gene­
rale estesissima e della quale egli si vale per 
condurre un' amministrazione modello pur cu­
rando i i vantaggio;della popolazione." - . < 

A lui l'espressione" dèli animo grato degli 
amministrati. Veritas 

, , . , ' . - * * i 

Montagnana, 2 0 . — La presidenza de 
teatro sociale assicuratosi un maggiore ca­
none oggi finalmente stabiliva lo spettacolo 
autunnale d'opera coli' impresario sig. Pidora. 

Avremo così la desiderata Gioconda col se­
guente personale artistico: 

Hertz Matilde, soprano ; Looatelli Emilia, 
mezzosoprano ; Flotow Luisa, contralto; Emi­
liani Oreste, tenore; Zardo Napoleone, barito­
no; Monchero, basso. 

Sarà direttore d'orchestra il valente Gri-
santi con 36 professori ; 12 ballerine e 32 co­
risti istruiti dal maestro Carcano completeran­
no lo spettacolo il quale andrà ' in scena in­
torno al 20 settembre. 

Le cose, ci paiono ben disposte, per cui non 
ci resta che augurare fortuna a l i impresa e 
legittime soddisfazioni alla coraggiosa presi­
denza. , 

A suo tempo vi informeremo se le rose a-
vranno fiorito. 

CRONACA DI CITTÀ 
SÒSiSr 

R. Istituto Tecnico. 
Col giorno 30 del corr. si chiudo l'iscrizione 

agli esami di Licenza della p. v. sessiono au­
tunnale. 

Ancora del quadro di Zamuelli. 
Ci scrivono : 
Visibile dal mezzogiorno alle 5 pom..trovasi 

a djsposiziouo del pubblico, nella sala del Pa­
lazzo Prosper.ini - sito in via Selci to de! Santo 
- un quadro a grandi dimensioni, che misura 
circa,3 metri in lunghezza ed 1.20 d'altezza. 

Ne è autore il concittadino signor prof, Giu­
seppe Zarnbelll, il cmale copre con onore e de­
coro il posto adibito all'insegnamento,del di­
segno,, nella Scuola d'Arte. Italiana in Salo­
nicco, . ' 

La tela ritrae dal vero il Bosforo, col suo 
caratteristico.colore.locale, nelle prime ore del 
mattino.,, leviti-. 

Ai lettori - e non son ; certo, venticinque sol­
tanto - del .Costantinopoli Ai E. I}e,AmicÌs 

pare, trovandosi,dinanzi l'ardito .lavoro;ideilo 
Zambelli, di scorgere nella rappresentazione a 
tìnte indovinate, l'esatta conferma della bella, 
precisa descrizione. >; .. ,. --. , 



r 
In uìilmft•anàlisi),'il'professore.sùmTnOntoVftto.' 

liaesBRaitoun quadro a nostro avviso, riescito 
nell'assieme e nello sue parti. 

Se quaicheduno, non tosso del nostro parere 
ci dia pare sulla voce, solamente dopo però 
avere salito, il magnifico scalone, e ie adduce 
all'abitazione dell'egregio e gentile tipografo 
PietroProsperinl, 

Padova, ti10 agosto 1801, 
* • * 

JLe l a m e padovano a Venezia . 
•Splendido successo ottennero a Venezia gli 

schermitori colà recatisi dalla nostra città per 
prender parte a quol torneo internazionale. 

lì' maestro Gennari del 75' règg. ottenne 
medaglia d'oro in spada e sciabola, più due 
premi speciali.' 

Il maestro Gaggi del 20' artiglieria venne 
pure classificato con medaglia, d'oro sia in 
spada come in sciabola. 

lift rappresentanza poi del.nostro GUib-feoe 
veramente onore alla nostra città. 

Il forte ed elegante "Viola veniie classificato 
•'i spada colla prima; medaglia d'oro, ed ot­
tenne altra medaglia d'oro anche in sciabola, 
•piti un premio speciale. 

Giuseppe Indri, che ebbe ad avversario il 
fortissimo Burba, ottenne pure medaglia d'oro 
per la forza e la regolarità addimostrata nei 
brillanti assalti sostenuti. 

La prima medaglia d'argento venne asse­
gnata a Giovanni Indri, che per la eleganza e 
correttezza del suo assalto s' ebbe, oltre, agli 
applausi del pubblico, lodi speciali dalla stampa 
locale. 

Altra medaglia d'argento venne decretata al 
Belgrado. 

A tutti questi bravi giovanotti, decoro del 
benemerito nostro Club di scherma, mandiamo 

ri nostri rallegramenti. 
*\ 

II. music is ta cieco* 
Da alcuni giorni i nostri pubblici ritrovi sono 

frequentati da un concertista d' armonium 
cieco, nato. 

Ieri a sera al caffè Gaggian V infelice suonò 
con quel sentimento finamente musicale, ch'è 
innato nei ciechi, il preludio della Norma ri­
scuotendo meritati applausi. . 

Ma non di soli applausi vive il musicista.; 
•e ciò che addolora i presenti ai suoi concerti 
si è lo scorgere persone civili e all'apparenza 
facoltose, certo in grado di .dare un, piccolo 
obolo a sollievo della immeritata sventura, fi­
lare come piroscafi della Peninsulare al mo­
mento in cui il misero manda a raccogliere le 
-elargizioni. 

*"' Via, signori, un soldo non è poi una ricchezza 
per voi, forse tutt'al.più sarà una sigaretta di 
meno da fumarsi ed una buona, azione di più 

-che. fate. 
N o r m a e i pargoli. 
Ieri s e r a t a Piazza'"Unitàd'Italia presso un 

-negozio vicino al Caffè Vittoria certa P. M. 
vedova R., di anni 36 con un bambino per 
mano corcava impietosire il cuore del suo 

' -Politone corto V. Y •, il quale, rammentandosi 
•fì melodramma del Bellini le rispose « Norma 
-dei tuoi rimproveri....» con quel che segue. 

La povera dolina si esasperò e non avendo 
più coscienza dei propri atti percosse con un 

•pugno una lastra di vetro del negozio che an­
dando in pezzi le feri la mano destra. 

Accompagnata ali'.Ospitale dalle guardie fu 
medicata .e giudicata guarìbile in 5 giorni. 

* . • 

Cippi e sempre cippi! 
Vicinissimi ai caffè Gaggian in piazza V. E. 

ci sono due cippi vespasiani che appestano 
mezzo. Prato con i loro effluvi troppo...,, o-
dorosi. 

Si tengano., sempre presente gli incaricati, 
che la pulizìa non è mai troppa, specie in 

•certi luoghi,. . . . 
• * * • • 

Guardie in transito: 
Ieri furono'vedute delle guardie di città in 

•difisà, girare al galoppo sfiancato dèi bucefalo 
d'un fiacre: Il popolino e le comari ci aveva­
no ricamato su qualche dramma giudiziario, 
anzi qualche tragedia addirittura, ma da at­
tendibili nostre informazioni risulta essersi 
quegli agenti trovati di passaggio per Padova 
in scorta di certi barili. • 

* 
Puneral ia . 
Ieri alle cinque poni, ebbero luogo i funerali 

del compianto giovane Egidio Dalla Bona, 
inopinatamente rapito all'affetto degli amici e 
•della sventurata sua madre. 

La bara era letteralmente coperta di.corone, 
: ifra le quali ne abbiamo notato una della ma-

•dre, ed una degli amici intimi. 
Numeroso stuolo di. persone faceva coda al 

•mesto corteo rendendo più solenne 1'ultimo 
• tributo d'affetto offerto al povero estinto. 

, ' , Quasi alla stessa ora venne ieri accom-
• ipagnatà all'ultima dimora la salma della 'po'-

• vera Carlotta Scndon,' un'onesta popolana 
appena trentenne, rapita in pochi giorni da 
cruda malattia. 

Apriva il corteo la Banda Unione, seguiva 
il clero, quindi la bara ricoperta di corone e 
portata a braccia dàlie amiche della defunta. 

Numerose tprcie pure portate da amiche 
•della defunta seguivano la salma.; 

Birraria S ia t i Uniti . 
Splendida la serata di ieri • sera, il. debuto, 

della.brava Lorenziìa fu all'altezza della; sua 
fama. Giardino rigurgitante di sdelto pubblico, 
tanto che difficilmente si trovava Un pósto'. 

Benìssimo anche gli altri artisti. 

!\Vrrolo(|lo. 
La sera del 19 corrente maófcó a.vivi un 

rinomato industriale dalla nostra città il sigi 

PIETRO fiNTONIO CÉSTOFOÙ 
nella tarda età di anni 83 

L'industria dei marmi artificiali ebbe nel 
compianto Oristofoli grande incremento e dif­
fusione: si deve anzi 'a lui se raggiunse un 
perfezionamento al livello dell'arte vera, nella 
quale il Oristofoli lascia traetele onoratissime, 
che saranno seguite dai figli. 
' L'edilizia trovò nei marmi artificiali del Ori­
stofoli un valido ausiliario. 

Il defunto lascia inoltre ottima memoria,di 
sé anche qual cittadino e padre di famiglia. 

1 suoi funerali hanno avuto luogo questa 
mattina con seguito di numerosissimi operai, 
specialmente fra la classe dei_ fabbricatori di 
marmi. . 

Nel numero degl' intervenuti abbiamo rav­
visato anche l'esimio scultore prof. Li Ccccon, 
e l'ottimo sig. Massenz. 

Ti-erano molte torcie, fra le altre della fa­
miglia co. Camerini, memore che il Oristofoli, 
vivente il conte Luigi, avea dato forse i più 
bei saggi dell'arte sua, nell'adorriarne la casa. 

Condoglianze alla famiglia e parenti. 

" '" BOLLETTINO. 
delle pabblieazioni matrimoniali 

del 1 6 Agosto' 1891 

Prime pubblicazioni 
Rossotto Luigi di Gaetano contadino con 

Michelon. Regina-fu,Michele contadina. 
'Marcato Costante'1 fu Giuseppe falegname 

con Frescura Giuseppina fu Domenico casalin. 
- Grappeggia Gualterio di Antonio falegname 
con Cosma Angela di Andrea casalinga. 

Artusi Emilio fu Enrico impiegato ferrovia­
rio con Gasparin Teodolinda; di Francesco pos­
sidente, 

Ti'òv'isan Alessandro fu Antonio giardiniere 
con Berton Rosa fu Francesco casalinga. 

Borzati Antonio fu Giuseppe negoziante con 
Prosperinl .Maria di Pietro possidente. 

Gortìvo Umberto di Teodoro;gioielliere con 
Furiai) Maria fu Valentinojcìviio. 

Bagatin Domenico di Giuseppe ortolano con 
Franco Giuseppa di Costante ortolana. 
: Celio Domenico fu Antonio industriante con 
.Tommasin,detta Bissato.Maria fu Sante casa­
linga, tutti di Padova. 

Ederlo poti Albino di Garlo:avv. in Verona 
con? Cairota'Adele di Antonio possidente di 
Padova. ; , 

Boscaro Antonio fu Antonio pizzicagnolo di 
Ponte S. Nicolò con Gasparin fletta Callegaro 
Giuditta di Sante casalinga di Qfanze di Osmiir 

Pontremoli Graziadio fu JSsdrea direttore di 
assicurazioni in porto Maurizio con Luzzati 
Adda di Luigi possidente ih Padova. 

Ferraressó Vittorio dì Ferdinando falegna­
me in Genova con Galletto Teresa fu Gaspare 
stiratride in Genova. 

Agugiaro Luigi fu Antonio stradino in Piaz-
zola sai Brenta con Ceccarello Elena fu Luigi 
casalinga di Torre. 

Pegoraro Domenico fu Giuseppe possidente 
di Monta con Coi Giuditta di Luigi civile di 
Casella di S. Maria,di Sala. 

Patwzzi Stefano del P. L. villico di Padova 
con De Gasparf Anna fu Paolo villica di Sel-
vazzano. " '*',', [ 

Foscarini Antonio di Angelo falegname ,di 
Roncon di.Padova con,Tornitili) Margherita di. 
Giacomo casalinga di Aìbignusego. 

Zani Soni .detto Gaqbaldo fu Giovanni medico 
di Padova,con Steiner. Giuseppa fu Angelo 
possidente di Mantova, 

..Seconde pubblicazioni 
Callegari Antonio fu Girolamo commerciante 

coii Maurizio Rosa di Antonio casalinga, 
Bettella Innocente di Giovanni selciatore 

con Schiavon Luigia di Agostino villica. 
' Garbo•'. Giovanni di Giacomo parrucchiere, 
con Beggiò: Giuseppa-di Natala sarta. 
"Toniolo Francesco fu Pietro farmacista con 

Schenk .Francesca- fu Carlo possidente. 
Sàlmaso Carlo di Santa tagliapietra con Mì-

chelo Anna .dì Sante,oucìtrìce. 
Brigo Giovanni di G, B. carrettiere con Ce­

sare detta Gastaldello Teresa di Antonio ca­
salinga., ' . , ; . 

Vendràmi'n Francesco fu Marco R, impie­
gato con Gibellato Luigia di; Domenico, casa­
linga. 

Daniele Eraclio di Antonio cameriere con 
Valsòrini Nicolina del P. L. cameriera. 

'.., Greifenberg. Matteo fu Odoardo calzolaio con 
Trinchio detta Beppato Maria di Luigi sarta. 

Bernardi Angelo di Pietro osto con Favret-
to Augusta fu Gìov. Maria casalinga. 

Schudier Andrea fu Carlo facchino con Ma­
rta Annunciata di Antonio infermiera. 

tutti di Padova. 
Ftìrzan Mariahrio di Giovanni villico in Pol-

verai'a con Bosson Anna di Fedele villica di 
Salboro. 

Reschiglian Agostino di Vincenzo impiegato 
sdì Padova con Marzolo Carolina ' fu Luigi pps 
ideine di Bprgorico.. 

Bovo Crescenzio di Bonifaccio contadino, di 
Qhiasanova con Gottardo Marcolma di Martino 
contadina di Rubano. 
, Corbelli Luigi fa Giacomo sarto in Udine 
con Neri Emma di Pietro sarta di Modena. 

Meneghotti Giacinto di Ermenegildo fornaio 
in Padova con Vàrptto Italia dì Giuseppe con • 
tadina di Abano. " 

Massarottp Luigi fu Giovanni contadino di 

Noventa, padovana con Tonin Luigia di Luigi1 

domestica ih Ponte di Brenta. 
Ijollo Vincenzo fu Antonio fabbro meccani-

co;in Venezia con. Rovereto Erminia fu Anto­
nio casalinga ih Venezia. 

Maìtóròiter Maurizio di Guglielmo negozian­
do in Padova con Friedmann Elvira di Enrico 
benestante di Livorno., 

* ., 
" STATÒ CITILE DI PA130VÀ 

Bollettino del 14 
NASOITEÌ' - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 

• MORTI.' -' Raatti Giulio fu Silvestro di an­
ni.1 78: pensionato coniugato. 

Manolesso Maria fu Luigi d'anni 65 ricove­
rata vedova 

1 bambino esposti. ": tutti di.Padova 
Rebecca Antonio di Domenica d'anni 50 piz­

zicagnolo cèlibe di Terrassa Padovana. 
Bollettino del 15 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Giust Antonio fu Bartolo­

meo cuoco con Lamon Maria fu Giuseppe cuoca 
Modin Giulio di Giuseppa tappezziere con 

Chiappino Emma fu Vincenzo maestra. 
Peron Andrea di Francesco falegname con 

Resini Anna di Giacomo sarta. 
Fedetto, Amedeo di Giovanni pizzicagnolo con 

Carrarettò Costantana di Giovanni sarta. 
Perazzolo Carlo di Antonio falegname con 

Carrarettò Giuseppina di Giovanni sarta. 
MORTI. - Rubini Luigi di Giovanni di ^an­

ni 1.0. 
Fabrls Gelraètto Anna anni 72 fu Giacomo 

ricoverata vedova. 
Antoniazzi Bampo Anna fu Antonio anni ,74 

casalinga vedova. 
Bollettino del 10 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine, N. 4. 
MATRIMONI. - Muggia Ettore fu Israele ne­

goziante con Acciaioli Ernesta fu Giuseppa 
maestra. • • • ; . . 

Otigaro Francesco fu Paolo fuochista con 
Scarso Luigia fu Pietro pollivendpla. 

Schiavon Domenico fu Luigi muratore con 
Rampazzo Celestina fu Gualberto contadina. 

Schiavon Angelo fu Vincenzo facchino con 
Squario Angela fu Alessandro lavandaia. 

Caùton Alessandro di Pietro contadino con 
Bortolami Costanti na di Natale contadina. : 

MORTI. .-Rasi dott. Luigi fu Domenico di 
anni. 71 notaio coniugato. 

Manzelìi Pia fu Giovanni auni 28 casalinga 
nubile. • tutti di Pad va. 

Geniere delF Àrie 
T E A T R O GARIBALDI 

Sono confermate' le informazioni, che abbia­
mo date da parecchi giorni, circa uno spetta­
colo di' operette al Teatro Garibaldi, colla 
Compagnia 

ARTURO STRAVOLÒ 
' Fra le operette sì darà : 

La, gran v ia nuov i s s ima 
ultimo successo del giorno. 

La Compagnia Stravolo viene qui preceduta 
da ottima fama per i successi ottenuti, e per 
il personale ond'è composta. 

La-prima rappresentazione avrà luogo il 25 
corrente, coli' operetta La Nuova Befana. 

Prezzi : Platea Cent. 80. 2" Galleria cent. 40. 
Abbonamento per N. 5 rappresentazioni L . 3 . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. DI-PADOVA. 

SS agosto 1801 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 47 
Tempo medio di Roma' ore 12 m. 5 s. 14 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo, e dì. 

mètri 30.7 dal livello medio del marò. 

SO Agosto" O r e •• 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

•Ore i 
9 pom. 

(Barometro a 0-- mil. 725.7 753.8 
,'j 

756.3 
iTermometro centìgr, +19:5 +21.6 +2'0".0 
! Tensione del vap. aoq. 13.0 , 10.1 VÌ.6 | 
Umidità relativa . . 77 44 "72 
Direzione del vento . • SSE ,ESE SSW 
Velocità chil. arar, del 

5 7 4 
Stato del cielo 3|4 cop sereno sereno 

1 • 1 •" 1 
Dalle 9 ant.,del 20 alle 9,ant. del, 21 

Temperatura massima =g |+ 25.Ó 
,'» . minima = + 16.0 

gg^@^ggg£lt" U 

Imminente Arrivo 
C3LÌ. ' 

CONCIMI CHIMICI 
( ^ i S , • . • ( • ' ' 

H| P e r f o s f a t o di c a l c ò r i c c o S. Gébain titolo 13,74 a 14.65 
jì j di anidrìd,^ fosforica solubile pari da 18.96 a 20.21 Ù[Q di ani- M 

dride fosforica normale. 

Una s ignorina in pal lone. — Leggesi 
nell 'arena, in data di Verona, 20: 

Sappiamo da tónte positiva che una gentile 
signorina della nostra città, una simpaticissiina 
e spiritosa . biondina, ha definitivamente com­
binato colsig. Stephenson per prender. parte 
all'ascensione col -pallone a gas, che è stata 
fissata por la prima .domenica dei venturo, 
mese. 

La coraggiosa signoria», ohe ha già ottenuto 
il consenso di suo" padre, sta allestendo un co­
stume pel viaggiò tòrio, .-., ;-,; 

Basterà l'annunzio per far accorrere in Are­
na,un pubbiicQ,enorme, tanto più che la si­
gnorina è mólto conosciuta. Ad Veltro giórno 
il nome. 

lutante 1Q Stephenson ha combinato per un 
altra ascensione in, mongolfiera per domenica 
,30 con*. , 

squadra degli italiani impiegati sulle ferrovie 
orientali. Solini fu catturato al chilometro 115 
da Uscub. I briganti chiedono duemila lire 
turche eilfro undici giorni pel riscatto. Furono; 
già fatte energiche pratiche per tutelare, la' 
vita del catturato. 

COSTANTINOPOLI, 20. = Binine a nomo 
del governo italiano si è rivolto alla Porta 
chiedendo! tutti ì provvedimenti possibili onde 
tutelare la vita di Solini. 

Domanda inoltre il pagamento immediato 
delle duemila lire turche per la sua liberar 
zìone. Anche la compagnia delle ferrovie oriatiJ 
tali è tenuta responsabile por la faglia chiesta 
dal briganti. S B 

F o s f a t o T h o m a s titolo 17 a 21 0\Q di anidride fosforica pari da | | 
23.46 a 28.98: 0[Q di acido fosforico normale. 

m ' '. 
(ti) L e commiss ioni che pervengono pr ima del lo scar ico dai vagon i go- 0 

dranno le migliori lucilitazioni. ji 
>Si Rivolgersi; allo Studio della Ditta ' h 

m C3-i:ai.c5oMauo XMEéitscluLó iaa P à d o v a a 

Nostre informazioni 
Abbiamo ragione di erodere che , 

se non affatto insuss is tent i , s iano p e r 

lo meno assai e s a g e r a t e le no t i z i e di 

un dissenso fra il min i s t ro R u d ì n ì , 

P res iden te dal Consigl io, ed i! mini­

s t ro Nicotera c i rca il co l locamento a 
riposo di a lcuni Prefe t t i , e il t r as loco 

di a!cùni a l t r i . 

Si ass icura che venne discussa ef­

fe t t ivamente fra i minis t r i l 'oppor tu­

n i tà di a lcune propos te fatte in q u e ­

sto senso dal min i s t ro de l l ' in te rno , m a 

che non vi fu a l c u n a d ivergenza sul la 

massima, bensì sul momen to di arlot 

t a r o le n r s u r e p ropos te . *-

R e s t a poi escluso a s so lu t amen te l 'in­

t e rven to . della Corona, corno asser iva 

qua lche g io rna le , essendo che la que­

s t ione non è a n c o r a s t a t a oggetto, di 

a lcun r appor to minis ter ia le al Capo 

dello S t a t o . . 

* * . 
Qualche giornale francese affermava 

ohejl Granduca Alessio fosse porta­
tore di un trattato formale di alleanza 
fra. Pietroburgo e Parigi, ed ora si 
attribuisce la stessa missione al Gran-
tììi'oa Wlàdjniiro. 

Lettere da Parigi escludono in modo 
assoluto questa supposizione. Si nota 
piuttosto come un sintomo a=sai si­
gnificativo l'ordine dato ai Duca di 
•Montebello nuovo ambasciatore." della 
Repubblica pressò lo Czar di antici­
pare la sua partenza per Pietroburgo, 
accorciando la durata, del suo. per­
messo. 

TELEGRAMMI DELLE B O R S E 

Pàdova, SO agosto 
', M i l a • lloliana li- Vi 30 

Aaiotiì t'eri'. MfdiifT»iiH« > 4(iP. '; 
. . . MiTiilififKii » 629 50 

IMI Cullilo.Munilmi'i». " 
'Mililin .i:rnlil'i,.lMiitdianii 

>. r.niK,.i Miiv.ioniilf . "iu > ilf. — 
• ; 111 ., ìli,« I ; !!'J » 489 • 

.•Aai&ui Mirtilli) Wiielit tH.IVMniE. > 3S ~-
,. . : .. Hall,;» ,Vl In . , . , 1 2 1 " . -

., \cciiiirrii-. lii-'l'iillii » 
. ' , . » : : lliilll'wrin > 252.— 

', '(,i..n',ii,!iii Caolini ,' J 307.— I . 
• » Vraiisu.iuii > 234. 
», Cirililit Vallilo > 
o ^icii-ni Venula l.ii|iuuare » 140 — 
t CHÌIIOVÌL. ci'iitnli •;'"'». 40.— 
iilil'iìiiiii/.iimi dn'nlovii) ffarantiuv , 

• , • liallii l'niv. ili l'ailnvii » 1 0 2 — " 
C A M B I ' 

M t ;,. -R.TO UAu;.|riil 1. •/• 7 h3 
, ow'i a •. • IS8 7ÌI r ^ i r a I M , mi a i -

F r è m i l a > M I ' !!•> ' . • ••" ,'• 
Vienna 2 0 

Mol'iliai'f ' e"?8'.i'a , 1.1111,1/ »u Paria, -iB "7 
1. iiil,iii',|n 93 76 i su Londra 1 S òu 
A,is1i'in,'l|,! ! 4' .75 | Umilila Auslriaisi VIS", 
hall,:;, .Naaiiiiialn 1015. |.' V-w-biiM inw.T 
NaimlfMii il ,ii'". S 4 i 

Leone Angeli, ger ; responsabile 

XTltiiiaatli d i S ^ s t o o ì 
. LONDRA, 20. Il balli/ News ha da Co­

stantinopoli che l'inazione delia Porta riguar­
do, 1 disordini di Gandia provoca ì turchi e,,i 
cristiani a ricercare la protezione inglese. 
I cristiani partecìparono|altgpyernp greco che 
se non intervenisse essi farebhero senza il.suo 
intervento. Il governo greco allarmato recla­
ma i buoni uffici delle potenze d'Europa. 

BERLINO, 20. — La , Wossische Zeitung 
dice a oroposito dei negoziati cominerciali1 aj 
Monaco di Baviera che ;l'accordo;con l'Italia 
sarà certamente più facile che con la Svizze­
ra,, st^ntechè non havvi fra la Germania a l'I­
talia contrasto d'interessi così accentuato e la 
Germania sembra arrendevolissima ai desideri 
dell'Italia. 

PIETROBURGO, 20. —Il Nord Bureau dn 
:chiara inverosimili le voci della proibizione 
dall'esportazióne del .frumento "p deji'auméuto 
det dazi d'esportazióne sul frumento. 

BERLINO, 20. — Le voce sparsa a Londra, 
che il ministro. Driguel abbia sottoposto; al­
l'imperatore una memoria ràceomandantegli 
la sospensione, del dazio sul grano per tre me­
si, è formalmente smentita e dichiarata una 
purn invenzione... 
. TREVIRI, 20. == L' espósizione.della santa 
tunica fu Inaugurata con un inno ed una messa 
alle"; novo del mattino nella cattedrale magni-
flcainente decorata. Era presente folla immen­
sa. Noi discorso il vescovo Korrw dichiara che, 
ia tunica, ,è„sirnbolo dell'unità della chiesa cat­
tolica. La venerazione della tunica conferma 
la fede, l'amore e' la speranza., 

Erano presènti i vescovi di, Lussemburgo e 
Birmighann con i deputati Sholmer.Alst ed 
Heermann. A.mezzodì incominciarono le pro­
cessioni. 

COSTANTINOPOLI, 20, - Confermasi la 
notizia del sequestro di Michele, Solini capo 

3NTO£rtX*± CÌÌ®13(£»,OCSS.; 

A proposito di economìe 
ROMA. 2i, ore 9 a. 

Li'Eserci'ld, dopo aver-]riferiti i giudizi di 
vui'ii giornali cir a. lo economie militili , 
attribuito fi! Ministero della guerra, cuii | 
chiule diceri In: Il Ministero nidi inteiule 
di creare dello nuove complicazioni interne 
nell» crisi economici, quimlt noncliminuihi 
il lavor.il,, negli stijbiliinenti mi!ituri dnvc 
sono iinpiegali, niigliaia di . operai ; ;no:i 
inlande di scompagìoaro uè l'osereit'•>, né la 
macina, quindi non introhiri'i'i nuovo muta­
zioni nei bilanci mi.lituri. 

fi siiii'iitito il pr',gftlti> ili; mobilii.u7.iO n di 
un 'corpo d'uriiiatail.,;..., • 

U a l v e r s i t à 
ROMA, Si , „r,! 10 a. 

Secondo la lltjorma di ieri.ser.'i, il m i n i ­
stro Villari presenterei)!)!) a novembri) alla 
Camera il progetto'.per, la soppressione di 
alesine Università, '.,, ,, ; 

Gandòlfi 
,,; ROMA,.21, ore 11 a. 

È deftnilivam-'nto deciso ohe il .Genur.iii) 
Gandolfìnon ritornine p'n't a Massai! i qaale 
comaniianti) governatore della Colonia Eri­
trea. 

AL BASSANELUO 
D ' A F F I T T A R E anche subito, una-Palazzo 
na a due piani, con 14 locali e cantina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. 

Detta palazzina potrebbe essere adatta an­
che a due famiglie. 

Pel 7 Ottobre, d'alfflttare pure al Bàs-
sanello, Oasiap con 5 locali' e loggia. 

Per trattative rivolgersi al Sig. MAURE-
MOJBASSI._ 

Comodità:-'per le famiglie 
Nel negozio dietro, la Chiesa Sari Cànziano 

si vende Crema alla vanlal ia con zaba­
ione , specialità Unica senza confronto, 

Centes imi 7 onnl due pezzi . 
Provate e sarete soddisfatti. 

DATORE - BIRRERIA' STELLA D'ORO - QUESTA l E i W W C l T O 
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1.» GIUGNO 1801 Orari Ferroviari 
lieti* Adria Ima Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

t i r é t t o 3,47 a., i,8f> a. 
» : 4.35 » 5,'2i> » 

misto 6 ,25» '8, 2 » 
bmb . 7;69 » 0,16 » 

» 0 ,50» 11 , 5 » 
d i rè t to 3,11 p. 1,50 p. 
accel . 1,21 » 2, HO» 
misto 3 ,40» 5,13 » 
d i re t to 5,40 » 8,35 » 
Omn. 8, 1 » 9,15 » 
accel. 10 ,20» 11,20» 

omn. 

y e n e z i a - P i M l o v a _ 

4,15 &.{ 
» 6 ,10» 

diretto 9,=» » 
accel . 10, S » 
omn. 12, 6 : 
diret to 2,40 p . 

» 4 , -» » 
misto 4,15 » 

» 6,15 >> 
d i r e t t o l 0 , 3 5 » 
accel . 10,55 » 

5.28 a ; 
7.29 » 
9 ,44» 

11, e » 
1,18 p. 
3 ,22» 
4,39 » 
5 ,43» 
1,41 » 

U , 2 1 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 1,39 a 
d i r e t to 9,48 » 
omn . 1,33 p 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 »; 
accel. 12,12» 

Vei'ona-Padova 
dire t to 2,26 a. 
omn. 6 ,10» 
misto 6,40 » 
acce). 10,55 » 
d i re t to 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
; l , 1 3 p . 
?5,46 » 
7,50.» 

Padova-Bologna 
Omn. 5,38 a. 
accel . 11,14» 
diret to 3,26 p. 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov . 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"4,Ì2ra7" 
9,35 » 
7 ,24» 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

diret to 2,10 a. 
omn. 5,=^ » 

daRoV. 5,15 » 
misto 9,=» » 
diret to 10,35 » 
accel. 6,30 p . 

' M e s t r e - U d i n e 

d i re t to 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto . 7 , 5 9 » 
omn. 11 , 5 » 
d i re t to 2,26 p . 
misto 5,12 » 
,». 6 ,33» 
omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5 » 

8,50 f. Trev. 
3 , ! 0 p . 
4 ,50» 
6, 5 f. T rev 

1 1 , 3 0 » . 
2,25 » 

Udine-Mestre 
misto 1,50 a, 
omn. ' 4,40 » 

daTrev . l0 j50 » 
'I d i re t to 11 ,16» 

omn. 1,10 p . 
da Trev . 6,40 » 

omn. 5 ,40» 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 »• 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Padova-Venezia 
misto 5,6 a. 

7 ,10» 
1 0 , 6 » 
1,30 p . 

(1) 3,22 . 
5,30 » 
8 , 2 0 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4i— » » 
4,33 Mira P 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

Padova-Bassano 
6,46 a. 
9,54 » 

l l ;41Campo: 
4,20 p. 
6,460ampas.'!Campos 
8,28 p. ;! 

V e n e z i a - P a d o v a 

d a P u s i n a S . ^ a . 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
1,22 p. 
4 ,51» 
4 ,44» 
8,12» 

Mira P . 
Ven.RS. 

6,60 a. misto 
8,54 » i 

12,28 ». : 
3,52 p , : 
6 ,—s i i ) ' : 
7 , 1 4 » : 

10,42 » ; 

Bassano-Pàdova 

Padova-Mori tebelliina 
6Ì30*a. omn. 4,52 a. 

misto ! ] ,«=•• 
» - 6, 5 p. 

12,50 p . 
7,54 » 

misto 

P a d o v a - B a g n o l i 

7,ì"0"a. 
1,30 p . 
7,35 » 

8,48 a. 
3 , 8 p . 
9,13 » 

5,29 a. 7,19 a. omn, 
Campos. 8, 9 » 8,47 » misto 

8 ,37» 10,30» » 
3 , 2 p . 4,55 p . » 
5, 3 » 5 ,39» » 
7,13» 9, 5 » omn 

Oampos. 9,31 » 10, 6 » misto 

Monte2mHuna-Pa<lj>ia 
1,10 ad 8,47aK5ìstb 
4, 4p.l 5,39 u 

___8,33_»^ 10, 6» 

Bagnoli-Padova 
5,17 a,| 6,55 a. misto 
9,52 » 11,30 » » 
5, 2p.l ji,40p. » 

IBUM DELIA 

. J LJ JU Ì~J JU LÌ LÌ S\ 
Hi celi ìasi mo Album ] 2 splendidi rjtia 
«tri tH Celebri BHÌSU ««monenli /-
(im bello -figure di donne» riprodotta 
perfettamenle in fototipia, con- dot 

1 gante busta oro e seta a solo L. 5s5tì~ 
V>j*<*ilire Cartolimi Vaglia dì li. £5,e0-

Umm ARTISTICA, •Agnolo,. 3.. 
: MIMMO. •— Diffidare delle caniraf-
fusioni e .imitazióni,, ^ ,j 

D'AFFITTARSI 
C A S I N O 

anche completamento ammobìgliato, 
sòlito preéBO S. Ze»one degli EzaeHni; 
'icilio «Ha sorgenti di * acque minerali 
magneaiacbe-ferrnginoae; splendida posi­
ti ano. — Per le trattative rivolgerai alla 
.ibearìft latitato Mandar, Via Rìeoati —• 
rraviso. ' 

Treviso-Vicenza 
o, 

misto 
omn. 

= a. | 7,15 a. 
», 5 » 110, 3 » 
2 , — p . 4,45 p . 
6 ,22» I 8 ,38» 

Vicenza-Treviso 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p, 
7 , 9 » 

7,201 
10,38» 

4,57 p . 
9 ,15» 

omn 

Vlttorio-Conegliano 

Monselice-Legnago 
omn; 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 1 0 

8,40 a pros. 
6,40p. » 
8,10».f .Leg, 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omn . 1,20 a. 
misto 10,10 » 
Omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40 » 

9.20 p . 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12.-=. » 
2,45 p . 
7 ,25» 
9, 8 • 

6,45 a. 
9 ,10» 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30 » 

Conegliano-Vittorio 
8,15 a. omn. 7 ,50a . 

1 1 , = » 
1, 5 p . 
3,28 » 
8 ,36» 
9 ,52» 

11,28 » mi s to 
1,33 p , » 
3,53 » omn 
8,58 » . 

10 ,17» •» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4 ,— p . 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5 , 5 p . 
8 ,30» 

6 , = . a . | 
8,50 » I 

( 2 ) 2 , 1 0 p . | 

7, o a . misto 
9 ,55» . • 
3,15 p. 
7, 5 » 

(1) Questi t reni si eli'sttHano solo il giovedì e la1 domenica.' — 12) Solo il 'mercoledì). 

MAUC.A DEP.OS TAT \ 

KWVO&g 
1 modici raec(iniaiida«io por lutto lo BIALATTfP. PK1NÉHV1 

;r»l tu generalo per tttlti i ulsordiiitnervosi, PbpusfioloJMT-
TJiOìV elle vinte spedita grutis e franco, indbiizgiido nncìin sbtfl 
carni da rìsila in Italia alla Farmacìa' STRAZIA, Milano, Pittiti 
;Fni)tiiim. 

Dpil'i Opu*coln saih letto con grande vantaggiti da tutti coloro 
ohi' paUsctiito *ii mali nervosi, itts^fnìtintìimenie ei*ì firn^ruliznnll 
•i^t'iiì, OIHIIO Angoscia^ Capogiri^ Disturbi allo stomaco, Di­
sturbi del more, Dolori allo membra^ IMui' l n«vrntsil''I 
ed alla .articolazióni iti 'generalo;- DniJrrnntii, Indebolì-
mento o perdita delta favella, Formicolìo, IiiKolittln, ln-
torpidamenio. Poca costanza in un pensiero, Kpllossin- f»*. 
debollimanto della memoria* Aberrazione della lingua* 
Abbassamento prolungato della voce, 'l'<r. iwryusa, Roh^o 
agli orecchi, Stordimento, Pazzia, Irregolarità dei periodi' 
Isterismo, Mali,di testa insistenti, Principio di paral*si 

(siaio pura litico) Vertigini^ Oscuraménto agli oochi o tra­
veggole, Pesantezza al capo, Apoplessia, Oppressione a * 
cranio, special tiici'tiu nello parsone dio si san.) oucupnij troppo ìaltì 
d'urti', di; leUevaUira, o dì affari eco. occ, 

Si prega damo avviso ai parenti, amici « 
lati. Sarà un gran servizio che si renderà laro. 

^nnosocnti anima-

% STÀRH/fMKNTI ; 

ANTICA FONTE DI PEJO 
. APÈRTI. IU GIUGNO ,\ SETTEMBRE 

Mcilciijlia alle lispuSmoiu ili Slilaim, Fi' •ncnfórU s\iii, Trieste Nhza, 
tirino, tìri'scta " Mxaitemta Kaz. di Perini ' ' i 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più ara 
dita delle .Ac'qu.e,da.tavolai Guarigione sicura dei dolor! di stornacol 
malanìe di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore 
affezioni nervose, emorragie, clorpsi,:febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al i l l r r i i m ilei « !.•«».»«• <n I 
l i i th . ia f. li«Kei««f««,dai signori Farmacisti è depositi annunciati.! 

tu PADOVA. — deposito principale prtss-j la diua P1ANERI MAURO 

FIOR DJ , 
AZZO di NOZZE 

P$r Imbellire la Carnagione. 

Onde far risplendere il viso dì affascinante beli 
tetta, e por date aUeraani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Norze, che imparte e comunica la deu-

' fiop* fragranza e delicate tinte dei gìglio f dell» 
•ost» S ix\\ liquido igienico e lattoso. E senza 
avaW ot mondo per preservare *• <-ido»iva la 
beìlezzft della gioventù. 
.SivendedatuttiìFannacisttlnglcsieprinclpalri^c- — 
iumieri e Farnjcchieri, Ffttibrica iti Londra : 114 * * XS 
&uthomptoa Row, W,C. ; e » Parisi e Nuova Yor* 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEH FRATELL I BRANCA DI MILANO 

Krcvedtaioilal Regio Governn 
' I SOLI CHE NE POSSEGGONOJL VERO E GENUINO PROCESSO 
Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e- Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

.Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all' Imposizione di Londra 188S 

1 . Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e,Parigi ÌS89 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

Da CAPELil 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO P E R I M E ' 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI,! E: 

NON MACCHIA'LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO1 AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE L E FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a b o t t ì g l i a 

H . R O B E R T S & C o . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

,17. Via Toroabuonl F IRENZE, 

e 35-37. Pia?za S. Lorenzo in Lucina ROMA 

uicoiimi'dato puf clii soffre febbri inlermiUBnti P 
e Q gcnemlluziiro l'uso di questa .bevanda, ed 

V uso dol FEIINET-SnANGA o^di prevenire lo indigeslioni ed- é. 1 
vermi ;, questa stili nniiumiuììb e sorjirendenle aziona dovrebbe solo iinsùi 
ogni l'uHiìgUii direbbe bene sii Esserne provvista. .. . 

Questo liriuore composto di ingredienti vegetali si pvemle mestolnto eon P aeipia, col Silllz, col vino e col caffè, — 
l.a sua azione 'principale si è quella di correggere l'inerzia e.la debolezza del ventricolo, di stimolare 1' appellilo. Facilita 
in digestione, è sominame rito anfinervoso e si ritccoinanda allo persone seggette a miei malessere prodotto dallo spleen, 
concile al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da ealiive digesiioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del l'EUNGT-ttBANt'.e. lui altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

EITrili garamili da certificali di celebrila nediclio e ila Happresentane Mnnieinali e Corpi Mni-ali.. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esigere sul!' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCfV e C. 

fiJJSKBAttSI B A U B CO^lTB . »FfAZIO'VI ,tm •C i ' 

Istituto maschile S. i ìSTELI 
in K'FGSTETTEW 

prè'sro SOLETTA Svizzera Tcilescii 
Stùdio speciale delle •litisiiie, tedesca, friuieesé, inglese e italiana,*! 

Scienze coni mereiai i e tecniche. - Prez/.i moderati. ' * 
Esistente da 20 anni. 

Per referenze rivolgersi al;signor CARLO GIRARDI Vi i Pesce 1 Milani, 
: Per, programmi e hnijigiori infonmizidiii al Direttore. 

Si regalarlo Lire 1000 
a ohi proverà enistero ona tintura par oapelli e barba migliote 
di quella dei Fratelli 2EMPT, che è di un azione istantanea, 
non bi'ucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diveme, ha ottenuto un immenBO BUOceBso 
nel mondh, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZEMPT psofumieii chimici, Galleria Prìncipe di 
Napoli, N. 5 == Hapoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DEIPEAORIO F R A T E L l l ZEMPT 

Coc ; questo preparato B; tolgoi O Ì peli e la lanuggino 
poliva ritiri il P^ già ie la pelle. È itufit iieivt» e «Sì BÌcorÌBeimo et-] 
fitto. Sila eti ittica vendilii presso il proprio nopoKio da Fra 

teìii ZBMPT, (ìallerm Principe di Napoli, N...4, Napoli = : 
Si Yeiitif )D P A D I V A preeeo lìedon A. IMO, Via S, Lo 

tenzf, Msrgola Gìovautii, Garnuiio Giovanni e presso tutti i prin 
pali Parrucchieri a Farmaoiati di tutte lo citta d'Italia. 

" mtGOLOSAlÈBSTcònfctti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 d'i le ulceri,in genere è le goncree recenti e croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchì e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimìi medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citate per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a. Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
h'.ergelino 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventore Costanzi. 
,..' Prezzo aeiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L. 3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buene farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovarmi eprésso la Farmacia Camuffo Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mi-diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e beccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

COOPERATIVA INCEDO! 
SOCIETÀ ANONIMA ITAIJANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
Capitalo sociale versato per tre decimi . . L. 5841400.00 
Fondo di riserva . . . . . . » 3S8177.20 
Premi in portalofllio. . . . . . » 1285653.53 

Nel pritrf» Esercizio 18811-90 sì è resliiuilo 

DIECI PER CEM'O DEI PREMI 
figli AssiriiriHi finolm non Azionisi! 

Si assumono aiióha tmìiiwail' a pwtizze in CUBO con ultre sneìetìt 
Uflteto gratui to «Xcwis'iilen^.ft.lift gli Assicnrnti 

D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giul ìn i , N. 6 
P A D O V A - I n g . A r d i . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Via iMiipsioiT, hilnzai |ii i| Zlpui 

BALLE & ElWAilDS 
M I L A N O Ingegneri Meccanici N A P O . J 

Wlaccììine Agricole Industriali 
• SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
jntertìazionale di Poggia 

1890 
CuN 

Premio Diploma d'Onore 
> • di Murilo 

li.gse più per/e Ite - le più 
'empltci - le più leggieri -
Le più solide • Le meno 

eostf'se 

Mrànde economici, di mano A'opera demenza 

Aumento sul raccolto garantito 
ASS< HTIMENTO 

Zappe a cavallo = Aratri =» Erpici = Trincia foraggia 
Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Moliti', ecc. 

Elenchi, schìarìmemiGRATIS a richiesta. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 1 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e Volte più efficace 
dell'olio di fegato sem­
plice sepza nessuno dei 
suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Irtternocon stia 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di, Sanità, permette la 
vendita dLeWJEfnulsione Scoti; 

filli MllBMDtt la fMDlna Kniuhiotio Scott 
Iii'ejiarota (ini Cblmki Ucott È SOHIK. 

LEVIGO 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. * » -
- ' '. •• - r ~ l : I Pa-

< Santo 
'"toisura 
' altezza. 
»of. Giu-

Stabilin.ento balneare di Lavico (Trentino) a metri 5JO dal t.^imi-
| del mare aperto dal 1" maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino a 
fdt Vetriolo, a metri 1490 su il livello del mare aperto dal i5 giugno 
{fino al settembre. ' . . ' . ' 

I Bagni Bibita—Fangature-Elettricità- IWìissaqeio eco ,f° 
? Queste acque arsenicali - ferruginose - rameiche" - naturai' 

jaccomandate dalle principali autorità mediche d' t.uropa staio c i 
prodigiosa ed esperimeiitata efficacia nelle anemie, nelle mulatti"0'" 
muliebri, nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cutane'tós 

, di qualsiasi specie, nei postumi sifilitici ecc. 3l|o 
% V ultima stazione ferroviari» è Trento ,'£„ 

Depositi generali aell'acqua da bibita e da bagno pel Regn „ ' 
presso il signor Carlo Giupponi in Trento, pel resto d'Eùrop. 

(America ecc. signor S. Ungar tJasomirgottstrasse 4 Vienna. 
Al 

Padova, 1891 - Prem. ì ' ìp. bacchetto 

idico direttore dello Stabilimento Dott. Elia Sartori. 
La Direzione della' Società balneare. 

Msx^ss^mmnSimmxsmmM . Kta*«a imsàsass^m^s&mmt^aai^ 


